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Nuovi arresti a Napoli e a Caserta, rivelazioni sui piani del gruppo 

Anche un noto giudice nel mirino Br 
Senzuni si rif iutu di «collaborare» 

Mentre era in corso l'operazione di Digos e CC Spadolini ha riunito il Ciis - Confermato: il terrorista arrestato l'altro 
giorno ha partecipato al ferimento di Nicola Simone - Aveva acquistato pistole in armerie romane ed era stato pedinato 

Trovato l'inventario delle armi dei terroristi 

b. mi. 

NELLE FOTO \H ALTO: Tre de
gli arrestati nei giorni scorsi: 
da sinistra. Gino Aldi, Ennio di 
Rocco e Stefano Petrella. 

Un anno fa l'appello di un padre: 
«Consegnati, hai una vita davanti» 

Ripercorrendo le tante storie degli arrestati provenienti da Caserta - Le reazioni in un centro di pro
vincia di sessantamila abitanti - La vicenda di lannetti, professore e figlio di un agente di polizia 

ROMA — Sette nuovi arresti, per ora. Sono ex piellini, aderenti ai cosiddetti «nuclei combattenti per 
il comunismo», una sigla già usata dalle Br e da! gruppo di Senzani. La nuova operazione, condotta in 
queste ore da Digos e carabinieri, dopo il vertice dell'altro giorno dei magistrati romani e napoletani, 
ha per obiettivo la rete di appoggio della .colonna romana» in Campania. E' la conferma definitiva che 
ormai molti terroristi catturati a Roma nei giorni scorsi stanno parlando e che dai covi scoperti sono 
usciti altri nomi e altri indirizzi. La notizia di questa nuova importante operazione è trapelata soltanto 
ieri sera. Un solo nome, degli arrestati, è per ora filtrato dal riserbo degli inquirenti: si tratta di Franco 
Vicino, ex aderente dei comitati autonomi dei disoccupati organizzati, già arrestato per associazione 
sovversiva e tornato in libertà dopo una breve detenzione. Vicino, quando era in carcere, durante il 
sequestro Cirillo scrisse anche una lettera di dissociazione dalle Br, accusando l'organizzazione di 
•avventurismo.. La nuova operazione condotta a Napoli e Caserta non è l'unica novità della giornata. 
Spadolini ha riunito in serata il Ciis (il Comitato interministeriale per l'informazione e la sicurezza). 
La riunione è stata una preparazione del Consiglio dei ministri che domani, secondo attendibili 
indiscrezioni, dovrebbe varare una serie di provvedimenti straordinari contro il terrorismo e la 
vigilanza delle carceri. Mentre si svolgeva la riunione del Ciis, gli inquirenti fornivano nuqvi particola
ri sui progetti messi in cantiere da Senzani e il suo gruppo. La «colonna romana» delle Br, oltre al 
rapimento dell'amministratore delegato della Fiat Romiti, l'assalto con missili e bazooka alla sede 
della De, aveva programmato un agguato contro un noto magistrato romano, attentati contro gli uffici 
centrali della polizia a Roma e contro due caserme, sempre della polizia. Sull'identità del giudice 
nel mirino dei terroristi si sono 
apprese soltanto indiscrezioni. 

Tra le carte di Senzani, inol
tre, sono stati trovati studi det
tagliati e indicazioni per even
tuali assalti e fughe di detenuti 
su tutte le moderne supercarce
ri del paese. Tutti questi pro
getti dovevano essere messi a 
segno con le terrificanti armi 
scoperte nei covi romani nei 
giorni scorsi. Gli inquirenti, 
tuttavia, hanno scoperto anche 
un elenco del potenziale offen
sivo di cui dispone, tuttora, la 
«colonna romana» delle Br. E' 
un inventario impressionante 
— hanno affermato i magistra
ti —. I terroristi, in covi che 
non sono stati ancora scoperti, 
disporrebbero di numerosi mi
tra Sterling e Kalashnikof. altri 
bazooka, missili del tipo di 
quelli trovati all'autonomo Pi-
fano due anni fa. E' la conferma 
che il colpo assestato al gruppo 
di Senzani ha intaccato solo in 
parte il terrificante potenziale 
di morte della «colonna roma
na». Si è appreso tra l'altro che 
le Br dispongono di un appa
recchio ricetrasmittente molto 
sofisticato che avrebbe permes
so di «oscurare» i contatti radio 
di polizia e carabinieri in caso 
di agguato o attentato. 

Sempre ieri si sono appresi 
alcuni particolari sugli ultimi 
arresti compiuti a Roma. Il ter
rorista catturato alta fermata 
del metrò di piazza di Spagna 
l'altro giorno (sarebbe Massi
miliano Corsi, studente univer
sitario. 23 anni), è ora formal
mente accusato di aver parteci
pato al ferimento del vicecapo 
della Digos Nicola Simone, av
venuto pochi giorni fa. Gli in
quirenti lo considerano un per
sonaggio .importante» della 
«colonna romana, delle Br. Do
po la scoperta dei covi, il terro
rista avrebbe iniziato a girare 
per le armene della città ac
quistando. grazie a un porto d" 
armi fal>o. pistole e munizioni. 
In questura sarebbero giunte 
segnalazioni su questo traffico 
e il giovane è stato pedinato. 
pare, per due giorni. Digos e ca
rabinieri aspettavano che il ter
rorista avesse contatti con altri 
elementi della «colonna roma
na». ma il giovane non ha tncon-
trato nessuno. Così si è deciso 
di catturarlo. 

Il terrorista fa sicuramente 
parte dell'ala «militarista» della 
«colonna romana», in dissenso 
con il gruppo di Senzani. Pro
prio l'analisi dei documenti e. 
probabilmente, le ormai ab
bondanti confessioni di questi 
giorni dei vari terroristi, avreb
bero comunque ridimensionato 
le ipotesi sulla spaccatura in
terna dell'organizzazione. Le 
due ali, secondo i magistrati. 
sono in contatto. A quanto si 
»a. tra i terroristi che hanno de
ciso di collaborare con la giusti
zia non vi è Giovanni Senzani. 
Il criminologo si presenterebbe 
agli interrogatori di questi gior
ni con aria minacciosa e stra
fottente e rifiuterebbe, almeno 
per ora, qualunque collabora
zione. 

Nessuna indiscrezione nem
meno sull'interrogatorio avvia
to ien. di Ferdinando lannetti, 
l'assistente universitario amico 
di Senzani che avrebbe affitta
to il covo di Formia. Ritengono 
che. insieme con Senzani. sta 
stato uno degli organizzatori 
dei sedicenti «Nuclei combat
tenti per il comunismo». 

Dal nostro inviato 
VERONA — Tacciono gli in-
vestigatori impegnati a cer
care la «prigione» dov'è na
scosto il generale James Do* 
zier, tacciono le Brigate ros
se che lo hanno rapito. La 
giornata trascorre in attesa 
di novità che non arrivano. 

Dove si trova l'irraggiun
gibile covo dei terroristi? In 
Questura e ai Carabinieri 
giungono decine di segnala
zioni ogni giorno, alcune in 
buona fede, molte per scher
zi stupidi o crudeli, ma fino
ra non hanno prodotto al
cun risultato. Gli inquirenti 
veronesi, a differenza dell'o
pinione sostenuta dai servi
zi segreti statunitensi (il ge
nerale potrebbe essere stato 
portato all'estero, avevano 
detto) ritengono probabile 
che James Dozier sia tenuto 
segregato in qualche appar
tamento o cantina di Vero
na, un luogo insospettabile, 
abitato da tempo da persone 
apparentemente normalis
sime. È una opinione testi
moniata anche dalle attività 
di ricerca, che da un po' di 
tempo beneficiano larga
mente delle norme antitcr-

Verona: 
per Dozier 
perquisiti 

ancora 
interi 

• • quartieri 
rorismo che cosentono la 
perquisizione per «blocchi di 
edifici». 

Dopo il quartiere di Borgo 
Trento, infatti, anche ieri è 
stata soggetta a rigidi con
trolli una intera zona citta
dina, quella periferica di 
Forte Santa Lucia. La matti
na presto le vie sono state 
bloccate, un centinaio di uo
mini ha perquisito case, 
cantine, automobili, perfino 

i passeggeri degli autobus 
che transitavano. Sono stati 
impiegati cani poliziotto ed 
un elicottero. Nessun risul
tato, però, se non un com* 
prensiblc sconcerto degli a-
bitanti. 

Altre operazioni, affidate 
soprattutto alla Polizia stra
dale, hanno riguardato le 
autostrade del Veneto e delle 
zone vicine. 

A Verona, intanto, è giun
to il generale Frederick 
Kroescn, comandante in ca
po delle forze armate terre
stri statunitensi in Europa, 
nonché comandante del 
gruppo armato dell'Europa 
centrale della NATO. Era a 
Vicenza, per una visita uffi
ciale alla SETAF, ne ha ap
profittato per compiere una 
visita in forma strettamente 
privata alla signora Judith 
Dozier. Anche Kroesen, 1' 
anno scorso, era stato ogget
to di un attacco terroristico 
di un comando della RAF 
che ad Heidelberg aveva 
sparato con un bazooka con
tro la sua Mercedes blinda
ta, colpendone però solo il 
cofano. 

m.s. 

Dall'inviato 
CASERTA — 'lannetti? Conosco il 
padre io, il maresciallo, Vincenzo. 
Un uomo tutto d'un pezzo, un eroe 
quasi. Dette fastidio a molti, perciò 
cercarono d'incastrarlo dicendo che 
aveva rubato'. Il terrorismo investe 
anche la provincia. Ora tocca a Ca
serta, 60 mila abitanti, ormai quasi 
tutt'uno con Napoli. La città è scos
sa, e questa non è una frase fatta. La 
quantità — e soprattutto la *quali-
tà» — dei presunti terroristi arresta
ti negli ultimi quattro o cinque gior
ni hanno profondamente turbato 
una città fino a ieri appena ai mar
gini della 'mappa- del partito arma
to. I nuovi arrestati di ieri, poi, dei 
quali ancora si sa troppo poco, non 
hanno fatto altro che gettare nuova 
inquietudine in una città che si cre
deva tranquilla. 

Gino Aldi. 20 anni, ricercato dal 
20 dicembre 1980, giorno dell'opera
zione antiterrorismo che portò, a 
Napoli, alla cattura di Marco Fagia
no, uno dei capi di Prima Linea, e 
Francesca Moroni; Antonio Pasto
re, 32 anni, segretario di un liceo 
classico, accusato di aver ospitato 
nella propria casa •piellini' latitan
ti; Ferdinando lannetti, 40 anni, do

cente di filosofia, personaggio di 
spicco nell'area della, sinistra extra-
parlamentare casertana, leader del 
'68, affittuario di uno dei covi sco
perti nell'operazione-Senzani. Sono 
questi i tre nomi e le tre storie che 
sembrano voler inserire di diritto 
anche Caserta tra le 'Cittadelle' del 
terrorismo italiano. Alla notizia de
gli arresti la città ha reagito con 
sorpresa. Centro di provincia per 
modo di dire, con il suo esteso appa
rato industriale, con le cento fabbri
che che ne fanno 'polo* rilevante 
nella sconquassata economia meri
dionale, Caserta aveva probabil
mente messo nel conto che il terro
rismo potesse, in qualche modo, at
tecchire anche qui. Del resto alcuni 
suoi giovani (Gino Aldi, appunto, 
ma poi Gennaro Cesario e Crescen
zo Dell'Aquila) erano già ricercati 
da un anno per sicura appartenenza 
a Prima Linea. Quel che ha sorpre
so, quindi, non è il fatto. È, in un 
certo senso, la 'qualità* del fatto, ì 
nomi degli arrestati. 

Gino Aldi piombò nel buio della 
clandestinità alla Cine del dicembre 
'80. Pochissimi giorni dopo, suo pa
dre — un operaio — lanciò proprio 
dalle colonne de 'l'Unità» un dispe

rato appello: 'Costituisciti, hai una 
vita davanti. Fallo in fretta o finirai 
ucciso o incarcerato per reati più 
gravi di quelli che ti contestano og
gi: Fu un caso. La storia appassio
nò Caserta, città «umana», colpita 
dal dramma di quel padre. Di Gino 
Aldi parlarono tutti. . 

Quella di Ferdinando lannetti è 
un'altra storia. Leader riconosciuto 
del '68, punto di riferimento per tut
ta l'area della sinistra extraparla
mentare, si era da qualche tempo 
dedicato all'insegnamento univer
sitario. E questo, come spesso acca
de, ne aveva ancor di più accresciu
to il fascino presso alcuni strati gio
vanili non insensibili al carisma 
dell'*intellettuale-rivoluzionario: 
Con il senno del poi — ed in attesa 
di prove concrete a suo carico — 
viene ora da pensare che la sua fi
gura e la sua storia ricordano molto 
da vicino quella di Giovanni Senza
ni. 

Un particolare, poi, lega le due 
personalità e ne fa addirittura in
crociare le strade. Entrambi, e nella 
stessa epoca, furono alle dipenden
ze di due diversi Centri di Servizio 
Culturale finanziati dalla Regione: 

in quello di Caserta, lannetti, in 
quello di Torre del Greco, Senzani. 
'I contatti tra i due Centri — ricor
dano a Caserta — naturalmente e-
rano frequenti. Non è da escludere 
che lannetti e Senzani si fossero ad
dirittura conosciuti: Nella stessa e-
poca — siamo nella prima metà de
gli anni 10 — Nando lannetti era 
leader indiscusso del 'Centro Le
nin», punto di riferimento per i 
gruppi (tutti nettamente filo-lenini
sti) dell'ultrasinistra casertana. Poi, 
lentamente, il distacco dalla mili
tanza tradizionalmente intesa. 
Nando lannetti legò con l'area di 
DP e, quindi, sembrò abbandonare 
definitivamente l'impegno politico. 
Pareva, la sua, una parabola desti
nata a spegnersi nell'anonimato. 
Poi, improvvisamente, e come sem
pre più di frequente accade, la sor
presa. 

Caserta, ora, attende. Attende di 
conoscere l'intera storia dei suoi tre 
presunti terroristi ma, soprattutto, 
attende di conoscere i nomi dei nuo
vi arrestati. Digos e carabinieri ri
spondono secchi: 'Per ora nulla. Si 
saprà tu Ho domani: 

Federico Geremicca 

De e socialisti votano le norme più contraddittorie 

Terroristi pentiti: la legge va in aula 
E' passato anche l'articolo che di fatto rende la libertà condizionale anche a chi si pente, pure se non 
collabora - Saranno liberi provvisoriamente solo coloro che aiutano la giustizia in modo rilevante 

ROMA — Assente il ministro 
Cleho Darida. la commissione 
Giustizia del Senato — al ter
mine di una lunga e tormenta
ta giornata di lavoro — ha 
concluso l'esame del provve
dimento sui terroristi cosid
detti pentiti. Anche ieri il go
verno era rappresentato da un 
sottosegretario. Domenico 
Lombardi, de. corrente Donai 
Cmm. Il disegno di legge an
drà in aula la prossima setti
mana 

Le norme più delicate e 
contrastanti sono passate a 
maggioranza, con il voto cioè 
di democristiani, socialisti. 
mentre il senatore Leo Valiani 
in più di un'occasione ha vota
to assieme ai commissari co
munisti. Rispetto al lavoro ul
timato la scorsa settimana dal 
comitato nstretto della com
missione Giustizia, alcune 
norme sono state cancellate. 
altre sono state modificate. 

E' invece rimasta in piedi la 
norma (art. 2) su cui pende il 
sospetto di «fotografare» una 
situazione particolare quella 
di Marco Donai Catun. il figlio 
terrorista del senatore diri
gente della DC Si tratta, in so
stanza. di quei terroristi che a-
vrebbero reso una confessione 
cosiddetta piena dei reati com
messi e che per questo potran
no beneficiare della riduzione 

delle pene: invece dell'erga
stolo una reclusione da 15 a 21 
anni. Le altre pene invece so
no diminuite di un terzo (la re
clusione comunque non si può 
protrarre per oltre 15 anni). 

I senatori comunisti sono 
però riusciti a limitare la pos
sibilità della concessione della 
libertà provvisoria soltanto ai 
•grandi pentiti», cioè a quei 
terroristi che hanno collabo
rato con la giustizia in modo 
eccezionalmente rilevante. La 
libertà provvisoria è accordata 
con sentenza di primo grado o 
nel corso dell'istruttoria se il 
giudice prevede che in giudi
zio sarà dichiarata la non pu-
nib;htà dell'accusato. 

Democristiani e socialisti 
hanno invece voluto tener du
ro sulla liberazione condizio
nale: di questo provvedimento 
potranno beneficiare anche 
quei terroristi che hanno sol
tanto confessato reati. Al be
neficio si può essere ammessi 
dopo aver scontato metà della 
pena. Questa limitazione de
corre però se a chiedere la li
berta condizionale è il mini
stro della Giustizia. Quindi. 
anche il terrorista che non ha 
collaborato e che ha soltanto 
confessato il proprio reato può 
essere scarcerato in qualsiasi 
momento, così come il «grande 
pentito». 

Le norme che prevedevano 

l'anonimato del teste e una 
conservazione particolare dei 
documenti sequestrali sono 
state invece — su richiesta del 
PCI — cancellate dal lesto che 
va in aula. I terroristi che pri
ma di essere rinviati a giudizio 
aiutano la giustizia a catturare 
altri terroristi o forniscono e-
lementi di prova rilevante o 
sventano attività delittuose 
vedranno sostituirsi la pena 

dell'ergastolo con la reclusio
ne da 10 a 12 anni e diminuirsi 
le altre pene della metà. La 
pena detentiva non può supe
rare i 10 anni. Se l'aiuto alla 
giustizia è di eccezionale rile
vanza le pene sono ridotte an
cora di un terzo. Non sono in
vece punibili coloro che di-
sciolgono l'associazione ever
siva o si ritirano dalla banda e 
si consegnano senza opporre 

resistenza ed abbandonando 
le armi. In questo caso chi si 
presenta spontaneamente non 
potrà essere arrestalo. 

L'applicazione della legge 
ha dei limiti temporali: i com
portamenti in essa descritti 
devono cioè essere stan tenuti 

?nma del 12 settembre del 
981 e non oltre sei mesi dall' 

entrata in vigore della legge 
stessa. 

9» f» ITÌ« 

Tra mille cavilli il processo 
per i lanciamissili di Pifano 

L'AQUILA — Con vivaci proteste degli impu
tati e con una pioggia di eccezioni preliminari 
tendenti a far saltare il dibattimento, si è aperto 
ieri mattina all'Aquila il processo d'appello per 
la vicenda dei lanciamissili «Strela S A -7» di cui 
furono trovali in possesso ad Ortona (Chieti). 
nel novembre del 79. alcuni «autonomi» roma
ni. Il capo del «collettivo del Policlinico». Da
niele Pifano. Luciano Nien e Giorgio Baumgar-
tner. si sono lamentati per essere stati trasferiti 
di notte dalle supercarceri di Tram e di Fos-
sombrone. dove stanno scontando la condanna 
a sette anni di reclusione loro inflitta nel pro
cesso di primo grado dal tribunale di Chieti. I 

difensori degli imputati, quindi, hanno chiesto 
che venga dichiarato nullo il primo processo. 
che venga ripetuta la perizia sui missili e che 
vengano chiamali a testimoniare una lunga se
rie di personaggi, tra i quali il leader dell OLP 
Arafat. l'ex ministro dell'Interno Cossiga e l'ex 
capo dei sevizi segreti Santovito. La tesi della 
difesa, com'è noto, è che i missili si trovavano in 
Italia solo «in transito». Un altro cavillo buttato 
tra le ruote del processo dai difensori, infine. 
riguarda il decreto di citazione dell'imputato 
Nabli Kaddoura. il siriano che fu arrestato in 
Francia, ma del quale il governo italiano rinun
ciò all'estradizione. Per ora. comunque, il di
battimento continua 

Stravolta la riforma: 
scelte forzate, esami, 

scuola di serie B 
La maggioranza e il Msi approvano l'articolo 2 sulla secondaria 
Opposizione del Pei che ripresenterà in aula gli emendamenti 

ROMA — Al primo giorno dì 
ripresa della discussione, in 
commissione Istruzione della 
Camera, del testo di riforma 
della scuola secondaria supe
riore, sono state subito chiare 
le volontà di alcune forze po
litiche, DC in testa, di smi
nuire la portata e il signifi
cato della riforma, di varare 
un testo ampiamente ridutti
vo e rimaneggiato rispetto al
le intenzioni di un reale rin
novamento. È stato infatti 
approvato l'articolo 2 senza 
tener conto delle proposte di 
emendamento. 

Le cose sono andate così. 
La commissione Istruzione a-
veva, nella precedente sessio
ne, esaminato e approvato gli 
articoli 1 e 6 del testo, ma, su 
richiesta della DC, erano sta
ti accantonati gli articoli fon
damentali, cioè il 2, il 3, il 4 e 
il 5. 

Ieri dunque è ricominciata 
la discussione. Di nuovo il re
latore democristiano, Casati, 
ha tentato di mettere da par
te l'esame di questi articoli 
ma l'operazione non è passa
ta per la ferma opposizione 
del gruppo comunista. Si è 
dunque giunti finalmente a 
discutere dell'articolo 2, che 
era poi l'articolo nel quale il 
nuovo testo ha maggiormen
te stravolto il testo del '78. 
Infatti il punto di fondo, l'u
nitarietà reale della nuova 

secondaria, che dovrebbe so
stituire qualsiasi altro tipo di 
scuola, viene a cadere col 
mantenimento di fatto degli 
istituti professionali, che re
stano così scuole di serie B. 
Su questo punto c'è stata una 
ferma protesta delle Regioni 
e il 21 gennaio ci sarà un in
contro nazionale nel quale gli 
amministratori regionali 
spiegheranno le ragioni della 
loro opposizione. 

Ma nell'articolo 2 c'è dav
vero tutto il senso della rifor
ma: innanzitutto il biennio 
deve realmente essere un pe
riodo di formazione di base. 
Il testo invece aumenta fin 
dal primo anno le aree di in
dirizzo, rende difficile il cam
biamento di scelte perché 
prevede esami per i passaggi 
fin dal secondo anno. Ultima 
cosa, ma non la meno impor
tante, viene meno tutto il 
concetto del lavoro come ele
mento di collegamento con lo 
studio, Io si riduce a pura 
pratica di tirocinio. 

Sull'articolo intero la DC 
ha fatto muro contro gli e-
mendamenti proposti dal 
PCI, c'è stato addirittura un 
tentativo dì Gui di far passa
re la nuova scuola unica come 
struttura parallela, da istitui
re, cioè, accanto a quelle esì
stenti. A questo punto l'arti
colo è stato messo in votazio
ne e i partiti della commissio

ne, dal PSI al MSI, hanno vo
tato a favore. Contro, con 1' 
intero gruppo comunista, 
hanno votato gli indipenden
ti Giudici e Baldelli. 
' Come andranno le cose da 
oggi, come giudicare l'atteg
giamento di alcuni partiti? 

Dice la compagna on. Im
ma Barbarossa: «La maggio
ranza di governo, prima divi
sa e incerta, ha ritrovato 
compattezza grazie anche al 
voto favorevole del MSI. I 
nostri emendamenti sono 
stati rifiutati nonostante ten
dessero a ritrovare lo spirito 
della riforma. Stupisce l'at
teggiamento dei compagni 
socialisti, che pure hanno 
condotto con noi per anni la 
battaglia sull'unitarietà della 
scuola secondaria, sul valore 
culturale delle esperienze di 
lavoro, nonché sul ruolo delle 
Regioni nella formazione 
professionale. Ripresentere
mo i nostri emendamenti in 
aula e facciamo appello a tut
te le forze democratiche per
ché rispondano adeguata
mente alle esigenze dei do
centi e degli studenti emerse 
in tanti anni di lotte*. 

La battaglia, insomma, è 
solo incominciata. E quando 
la discussione arriverà in au
la, dovrà esserci chiarezza su 
chi vuole realmente una ri
forma, e chi vuole invece 
«svenderla». 

Addio ad un altro pezzo di Taormina 
TAORMINA — Un altro pezzo di Taormina 
presto sarà divorato dal cemento. E con il be
nestare del comune. Se ne andrà infatti molto 
presto e per sempre, abbattuta da ruspe imp.e* 
tose, una delle ultime immagini dell'antica 
città, la Villa Sant'Andrea, che fu del principe 
di Belmonte. Succede infatti che la società che 
gestisce uno dei più grandi (e di dubbio gusto 
architettonico) alberghi della «perla dello Jo-
nio» ha acquistato il bellissimo fabbricato, con 

annesso un rigoglioso parco pieno di alberi ad 
alto fusto e ha ricevuto l'autorizzazione dalla 
commissione edilizia del comune, con una de
cisione che ha suscitato perplessità, a poter 
ampliare il grande albergo. Allarme ha provo
cato la vicenda a Taormina dove non si è fer
mata la corsa alla grave cancellazione di tante 
bellezze architettoniche e paesaggistiche. Pro
teste anche da parte dell'associazione alberga
tori e un esposto è stato inviato anche alla 
magistratura. 

Tutta la città 
si è fermata 

per i 
funerali 

della bimba 
rapita e uccisa 

FOGGIA — È stato tramutato 
in arresto il fermo di Pietro 
Nardella. il giovane accusato 
insieme al fratello Matteo di 
15 anni e a Damiano Di Iorio 
di 17, di aver sequestrato e uc
ciso !a piccola Maria Tosto, di 
appena tre anni e mezzo. La 
tragedia è avvenuta domenica 
scorsa a San Giovanni Roton
do. La bimba, di famiglia di 
modeste condizioni, è stata ra
pita dai tre giovani che aveva
no intenzione di chiedere un 
riscatto di sessanta milioni. 
Poi la piccola ha riconosciuto i 
suoi aguzzini che. impauriti, 1' 
hanno uccisa. Ora i tre si accu
sano a vicenda dell'orribile 
delitto, dopo aver confessato 
di aver progettato il rapimen
to per raggranellare un po' di 
soldi e poter emigrare al nord. 

Ieri mattina, intanto, una 
folla enorme ha partecipato ai 
funerali della piccola Maria. Il 
corteo funebre, partito dalla 
casa dove abitava la bambina, 
ha attraversato le vie cittadi
ne. mentre le scuole e i negozi 
erano stati chiusi per permet
tere a tutti di partecipare. Il 
feretro, preceduto da un grup
po di bambine vestite di bian
co, era portato a spalla da alcu
ni amici della famiglia Tosto. 

situazione meteorologica 

LE TEMPE
RATURE 

Botano 
Verone 
Trieste 
Venezie 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Fìt$tma 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Lewca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 1 4 
4 6 
1 4 
1 1 
3 5 

- 1 4 
- 1 1 

5 9 
3 4 
5 13 
S 13 
6 9 
6 11 
8 9 
3 9 
7 14 
8 17 
4 7 
8 12 
8 18 
6 9 

12 14 
10 18 
12 20 
18 21 
8 18 

10 20 
8 17 
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SITUAZIONE: la areniate atmosferica sutrrtelìa si aggira intorno • valo
ri elevati mentre alle quote superiori persiste una circolazione dì corren
ti atlantiche umide a insta©». Ne conseguono <»rtd»Tioni geoeraazzate di 
variabilità. 
IL TEMPO M ITALIA: sua* regioni settawUiewoK cielo irregolarmente 
nuvoloso: durante • corso detta giornata la nuvolosità si alternerà a tona 
di sereno più o mene ampie. La Pianura Padana * interessata da forma
zioni nebbiose che tendono ad «ntonsmcorsi specie durante la ore più 
fredde. SvWItaaa centrala e suBItoSe mar lalonote condizioni di variabili
tà con attività nuvolosa più accentuata e pio frequento sul versante 
adriatico e ionico a schiarite più ampia sul versante tirrenico, aVnchi di 
nebbia in pianure mftvori e*r*eBs camreto o lungo i Htoral dell'etto o 
medio Adriatico. La temperatura tondo a dtrmmwro apodo por quanto 
riguarda i voleri rìlmimt dona fiotto. 

Sirio 

* x 

» « * » - « « - Ì t - • » » » * . M - l _ « * « ! • * »e»«Ldl • 4 ^ * - «»Y . J * * a a l e > B t . o a i » > 4 f c « a j » , » J 


